
POLITICA INTERNA 

La «pax» 
capitalista 

L'assalto di Berlusconi e la superconcentrazione 
di industria, finanza e informazione giustificati 
con le indiscutibili regole del libero mercato 
Ma dagli Usa alla Spagna le cose vanno diversamente 

I rischi del potere a tre dimensioni 
Si sentono e si leggono cose stupefacenti sulla vi
cenda Fimnvest-Berluscom Non sarebbe accaduto 
nulla di grave, tutto si sarebbe svolto secondo le 
regole del libero mercato II continuo espandersi 
dell'impero Berlusconi viene giustificato con la ne
cessità di competere con i grandi gruppi stranieri 
Ma negli altri paesi occidentali una concentrazio
ne cosi non sarebbe stata nemmeno ipotizzabile 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Negli altri paesi 
dell Occidente indu&trultf'S'ato 
sarebbe possibile quel che sta 
accadendo in Italia9 La più re
cente rotazione al Parlamento 
del garante per I editoria prò* 
(essor Santan ielio un rappor
to commissionato dalla presi
denza del Consiglio nel 1983 
al Centro di economia e politi
ca industriale dell Università 
di Bologna, il documento sti
lato dalla commissione Cultu
ra della Camera (gennaio 
'80) a conclusione della sua 
indagine conoscitiva sul siste
ma informativo forniscono 
materiali sufficienti per una 
istruttiva comparazione delle 
diverse situazioni e danno 
una risposta IncquKocu no, 
altrove lutto ciò non sarebbe 
stalo possibile Di più i testi 
del garante e della commis
sione Cultura contengono giu
dei severi e preoccupati sulla 
situazione già creatasi e su 
una sua ulteriore, prevedibile 
involuzione, in assenza di ri
gorose normative 

I la scritto il garante -L'esi
genza di portarsi su dimensio
ni competitive intracomumta-
ric (nonché cxtracuropcc) 
sta divenendo, per alcuni 
gruppi economici, un alibi per 
l/intcnsificazione dello svilup
po conccniralivo SI afferma, 
da parte dì alcuni blocchi ag
greganti, di dover raggiungere 
livelli di macro-Impresa al fine 
di rendersi concorrenti con al
tri protagonisti dello «cenano 
Intemazionale Senonché la 
situazione Italiana presenta 
una d&ortNc, Mestre all'o
sterò le grandi conccntrwion}, 
da Maxwell a Murdoch, da 
Hachtì!te, a Timo, Wamcr da 
Kirch a Bertelsmann, appar
tengono a editori veri, m Italia 

mvece appartengono ad im
prenditori che hanno nei set
tori primariamente industriali 
e finanziari la loro attività 
principale * Più avanti il 
professor Santanicllo aggiun
ge una citazione tratta dal re* 
cento volume di Francesco 
Forte // controllo del potere 
economico "Le concentrazio
ni di potere tridimensionale -
industriate e finanziano e del-
I informazione - sono rilevanti 
solo in Italia Negli altri paesi 
europei, negli Usa, in Giappo 
ne 6 raro che \i sia la ibrida 
zionc fra industrie dell Infor
mazione e complessi produtti 
vi che si conosce da un \en 
tcnnio a questa parte, tn Ita 
Ita» Un ibrido 6 la Fiati Io è il 
gruppo Gardlnì lo è o lo era il 
gruppo De Benedetti lo 6 di 
vtntato (e sempre più Io sa 
rà) il gruppo Berlusconi 

Il rapporto comple'ato nel 
marzo 1988 per la presidenza 
del Consiglio nel presentare il 
capitolo dedicato alle legisla 
zioni di Gran Bretagna, Usa, 
Francia e Germania avverte 
•Emergono differenze tra una 
legislazione e I altra esse toc
cano tuttavia aspetti prevalen
temente applicativi di alcune 
scelle di forno che tutte le ac
comuna, ossia la tendenza a 
regolamentare le concentra
zioni multimediali e, per ciò 
che attiene al settore radiote
levisivo, il tramonta del mono
polio pubblico e la nascita di 
una sorta di modello misto 
pubblico-privato La parola 
chiave, come documenta il 
rapporto illustrando le legisla
zioni degli ajtn paesi, è rego
lamentare, regolamentare le 
concentrazioni multimediali, 
definire primate regole per il 
passaggio dal monopolio tv 

pubblico al regime misto Ma 
il testo più aggiornato e di 
maggior peso - anche per la 
sede che lo ha prodotto - è il 
documento conclusivo della 
commissione Cultura della 
Camera messo a punto dal 
presidente lon Mauro Sep
pia del Psi e votato il 31 gen
naio scorso 

Il quadio giuridico istituzio
nale emerso dall indagine - si 
legge nel documento - è quel 
lo di -una situazione che ha 
fatto parlare di aregulatton e 
che appare al momento, 
estremamente preoccupante 
manca un assetto definito del 
sistema misto mancano nor
me in tema di governo com
plessivo del sistema di (man 
ziamcnto di tutela della pro
duzione nazionale di rappor
to tra produzione e distribu
zione di pubblicità oltre ov
viamente ad una qualsiasi 
disciplina anti trust * Caren
ze e limiti del quadro normati
vo che sono «stati censurati 
dalla Corte costituzionale 
un Torte e autorevole richiamo 
a governo e Parlamento per
che varino al più presto la leg 
gc di riordino generale del si 
stema» In questa situazione, 
difatti si sono create le grandi 
conccnlra^ioni A quel mo
mento la commissione segna 
la il -gruppo Finimest che rag 
giunge quasi il 5tU dell ascoi* 
lo tv complessivo contraila da 
solo quasi 185A dell emitten
za privata e copre con circa 
1800 miliardi di pubblicità 
raccolta nel 1987, il GOtt del 
mercato pubblicitario tv, men
tre ncll editoria il gruppo Fiat-
Gemina Rizzoli Corscra rag
giunge circa il 25% delle copie 
dei quotidiani » «La scoperta 
del mercato e di logiche indu
striali ha reso il settore dell'in
formazione soggetto dunque 
a un fenomeno tipico del 
mondo industriale e finanzia
rio, quale quello delle con
centrazioni In Italia, tuttavia, 
il grado di concentrazione ri
scontrabile nei settore dell'in
formazione non trova eguali 
in attn paesi ad economia di 
mercato ciò in quanto, al dì. 
là delle carattenstiche endo
gene del sistema, la crescita 
del settore e ì relativi processi 
concentrazionistici (già realiz

zati e tuttora in atto) sono av
venuti o m totale assenza di 
norme anti trust (come nel 
caso della tv) o grazie alla 
violazione di regole esistenti 
(come nel caso dell editoria) 
Né ha potuto parzialmente 
supplire nel nostro paese, pur 
in assenza di una normativa 
specifica adeguata alla rile
vanza del principi e valon co
stituzionali coinvolti, almeno 
una legislazione anti trust a 
carattere generale di cui il no
stro paese non è dotato Pe
raltro, anche laddove (Fran
cia Gran Bretagna» Germania 
federale Stati Uniti) da mag
giore o minor tempo è in vigo
re una normativa generale an-
ti trust, è stata avvertita I esi
genza in relazione al partico
lare valore attribuito al plurali
smo nel settore dei mezzi di 
comunicazione di elaborare 
specifiche normative, general
mente più rcstnttlve di quelle 
generali applicabili ad uno o 
più settori di medi» È lo stes
so documento della commis
sione a fornire, a questo pun

to te prove di come questi al 
tn paesi si siano attrezzati 
senza che norme e regole ab 
bianó attenuato la loro capa
cità competitiva a Indio inter 
nazionale Tutt altro In Fran 
eia la legge sulla stampa ha 
portato «il limite massimo di 
concentrazione precedente
mente fissato al 2Q.fc della tira* 
tura, al 30%» mentre «in eia 
scuna rete tv nazionale via 
etere nessuna persona fisica o 
giuridica pud detenere più del 
25% delle azioni» In Gran Bre
tagna «il Fair Trading Act del 
1973 stabilisce che nessuno 
può acquistare la propnetà di 
testate giornalistiche con una 
tiratura supcnore al mezzo 
milione di copie al giorno 
senza autorizzazione del mi* 
mstro dell Induslna, sentita la 
Commissione contro i mono
poli* Anche se. dopo il 1981, 
molte fusioni sono state auto
rizzate senza la consultazione 
di tate commissione per moti
vi di urgenza Conseguenze 
del thachensmo, tuttavia la le
gislazione inglese prende in 

considerazione ai fini dello 
sbarramento antl trust, anche 
i periodici «In Germania una 
specifica sezione della norma
tiva anti trust fissando per il 
settore dell editoria limiti alle 
concentrazioni assai più rigidi 
che per il resto dell economia, 
sottopone ali approvazione 
dell Ufficio federale dei cartel
li accordi e fusioni tra imprese 
che fatturino complessiva
mente 25 milioni di marchi 
pan a circa 18 miliardi di tire 
(oltre questa crinale è certa
mente il fatturato del binomio 
Berlusconi Mondadori ndr) 
L Ufficio dei cartelli interviene 
anche quando, con la prevista 
fusione di due case editrici, si 
raggiunge una quota di mer
cato del 20%, o alla fusione 
sia interessata un'azienda che 
possiede già il 20% di un altro 
mercato » Per; la tv, compe
tenti sono i Lande* ma un im
prenditore pnvato «può tra 
smettere sul territorio federale 
un solo programma nazionale 
radiofonico o tv ed uh solo 
programma locale per radio e 

tv» Di antica data sono le nor 
me che regolano II sistema 
della comunicazione Usa «Le 
reti tv a copertura nazionale 
non possono avere in proprie 
tè più di 12 stazioni e non 
possono raggiungere con 
queste, più del 20A. dell cu-
dience potenziale norme 
molto rigorose della Federai 
Communications commission 
proteggono le stazioni affiliate 
dal potere di mercato dei tre 
giganti inoltre non e possibile 
possedere due stazioni tv nel
lo stesso mercato (o bacino 
d utenza), non sono consenti
te fusioni tra quotidiani della 
stessa area che non siano giu
stificate da gravi ragione eco
nomiche la norma nota come 
cross ownerslup rute vieta il 
controllo congiunto di una sta
zione tv e di un quotidiano nel
lo stesso mercato» La Spagna, 
per finire, ha di recente aperto 
alle tv private, ma dopo aver 
approvato una legge analoga a 
quella francese Letto discus
so e approvato in Parlamento il 
31 gennaio 1989 

Ma a Parigi Berlusconi 
perde il primo round Oifroritea(it>rteaw,aMllaiioqiiâ tf̂  

Berlusconi non avrà la maggioranza nella Cmq. 
Ieri sera il Tribunale del commercio ha dato ra
gione a Robert Hersant, il socio-rivale dell'im
prenditore italiano, convalidando il suo diritto di 
prelazione su quel 16,8%'di azioni che erano di
ventate l'ago della bilancia. Berlusconi aveva co
munque già espresso l'intenzione di ricorrere in 
secondo grado. 

— 
P A I NOSTRO cppRiscoNOEgrE 

OIANNIMARSÌILT 

m «atta, fc*w Hen«nt ri-
man* -wrtènt della Cmq, 
Berluscpi **T* intendere o ri
nunci]* «114 scalala, Per or* 
attenderà la seconda manche, 
avendo annunciato che andrà 
in appèllo, Questo primo suc
cesso di Robert Hersant e pei 

- ré temperalo dall'obbligo eo
lio quìndici giorni. * -reeola-
rizzare la liberalizzazione del
le azioni sottoscritte», vale a 
dire di acquisire pienamente 
quel 168% appartenente alla 
società Pargeco che è ali ongi 
ne del contenzioso Ciò che 

Hersanl contestava era ap
punto il 'promesso» passaggio 
delle azioni Pargeco nelle ma
ni della società Chargeurs, di 
proprietà di Jerome Seydoux; 
alleato di Berlusconi Tra Par-
geco e Chargeurs - secondo 
Hersant -c'era stata una «pro
messa di vendita* e questo 
avrebbe attivalo il dintto di 
prelazione che vale, in nome 
di Una clausola dello stallilo 
della Cinti, per lutti gli azioni-
su II Tribunale ha stabilito ap
punto che una promessa di 
vendita - contrariarnente a 
quanto sostenevano gli inte
ressali - c'era slata, e che 
dunque era legittimo il diritto 
di prelazione esercitalo da 
Hersant Seydoux e Berlusconi 

sono slati battuti sul tempo 
Un pnmo provvedimento del 
Tnbunale aveva congelato 
quel 16,8% di azioni Pargeco, 
imponendo net ^consiglio di 
amministrazione il .mutismo-
dei rappresentanti del decisi
vo pacchetto e la conseguente 
impossibilità del prevalere 
dell'una o dell'altra maggio
ranza Ora Hersanl ha visto n-
conosciuto il suo dintto di 
prelazione, che deve onorare 
entro due settimane La mag' 
gioranza resta dalla sua parte 

Il conflitto tra Berlusconi e 
Hersant e abbastanza recente, 
da quando la Gito ha comin
ciato a perdere senamente 
colpi e miliardi Eppure la rete 

televisiva pud vantare una ri
spettabile quota di mercato, 
attorno al 14%. Ma è afflitta da 
una perdita che dall'87 ad og
gi ha raggiunto la cifra di 2 
miliardi e 200 milioni di Iran-
chi. pari a 500 miliardi di lire. 
Secondo gli uomini di Her
sant, che tengono le redini 
della gestione e della raccolta 
di pubblicità, non » tratta di 
somme preoccupanti, anzi, 
contano di cominciare a trarre 
benefici «partire dal 1991 Ma 
Berlusconi e Seydoux non la 

, pensano allo slesso modo 
Anche l'ultimo aumento di ca
pitale (di 300 milioni di fran
chi) mostra già la corda È di
scutibile anche quel 14% di 

audience, se si tiene "conto 
che I installazione di nuovi 
Irasmeluton aveva aumentato 
il pubblico potenziale Sulla 
Cmq pesa anche I* Spada di 
Damocle del Consiglio supe
riore dell'audiovisivo, l'organi
smo che coordina e controlla 
\ media francesi La Cmq infat
ti non si è mal adeguata alle 
quote di produzione francese, 
ed ha già subito una sene di 
multe per un totale di 72 mi
lioni di franchi Min 4 milioni 
ha dovuto recen|etnente pa
gare per aver interrolto un film 
con 4 spazi pubblicitari ed e 
slata anche denunciala al 
Consiglio di Stato per la diffu
sione in oran non consentiti 

di due telefilm con eccessivo 
tasso di violenza Ma la Cmq, 
per il mancato rispetto delle 
quote, rischia addirittura la so
spensione « l a riduzione del-
I autorizzazione a trasmettere 
II Consiglio di Stato ha già rac
comandato -una sanzione più 
incisiva di una semplice pena 
Decumana- Le difficoltà eco
nomiche, la necessità di inve
stimenti bei programmi gioca
no contro la Cmq. obbligata a 
farvi fronte in tempi brevi. Da 
qui il tentativo di Seydoux e di 
Berlusconi di impadronirsi 
della rete e di gestirla secondo 
criteri presumibilmente più 
redditizi Ma la scalata, «rise-
ra, si e quantomeno interrotta 

Per orientarsi meglio., 

.....ilarsl nel labirinto della battaglia legale che si 
sta aoreiìdo per il controllo della Mondadori * opportuno 
ricordare la dillerenza «he passa tra i diversi tipi di azioni 
in circolazione 
AZIONI ORDINARIE. Le azioni ordinarie di una società 

rappresentano una partecipazione al capitale sociale 11 
possesso di azioni ordinane stabilisce il dmtto oltre alla 
partecipazione agli utili al volo nelle assemblee della so
cietà Ogni azione ha diritto a un voto per cui il gruppo o 
il cartello che possiede il 51% delle azioni ha la maggio
ranza assoluta del voti in assemblea e quindi il controllo 
della società 

AZIONI PRIVILEGIATE. Si chiamano cosi perché ai pos
sessori di queste azioni é riconosciuto una partecipazio
ne pio elevata agli udii Per converso i possessori di azio
ni privilegiate non possono votare nelle assemblee ordi
narle per la nomina degli ammimstraton e dei sindaci 
della società e per I approvazione del bilancio societa
rio Essi hanno invece diritto di voto nelle assemblee 
Straordinarie 

AZIONI DI RISPARMIO. Godono di un ulteriore privilegio 
nella distribuzione dei dividendi, ma non hanno alcun 
dlrlllo di voto nelle assemblee 

ASSEMBLEE ORDINARIE. Sono le assemblee che le so
cietà sono tenute a tenere ogni anno per I approvazione 
del bilancio sociale E nel corso delle assemblee ordina 
rie che si nominano gli amministratori della società che 
restano In carica In genere tre anni 

ASSEMBLEE STRAORDINARIE. Sono le assemblee che 
(e società hanno il dovere di convocare quando intenda 
no modificare lo statuto o aumentare il capitale sociale 
Hanno diritto di voto in questo caso sia 1 possessori di 
azioni ordinane che quelli che posseggono azioni privi
legiale 

E continua l'agguato all'«antitrust» 
Sempre ferma la discussione 
sulla legge per la tutela 
del mercato, mai così urgente 
Giovedì potrebbe passare 
alla commissione Finanze. Ma... 

GILDO CAMPISATO 

• I ROMA. Toma in pnmo 
piano la legislazione antitrust 
Con in più sullo sfondo ri
spetto al dibattito in corso or
mai da mesi la nuova con 
contrazione editoriale televisi
va. pubblicitaria che si è co
struita con la conquista di Ber
lusconi de) controllo del grup 
pò Mondadori La legge 
antitrust o meglio «per la tute
la del mercato e della concor
renza» come recita I intesta 
zione delle norme varate al 
Senato ancora lo scorso 16 
marzo, è per ora arenata nelle 
commissioni della Camera in 
attesa del varo definitivo L ul

tima parola spetta alla com
missione Attivila Produttive 
Ma I esame del provvedimen
to che pure ha ottenuto da 
Nilde lotti la deroga alla di
scussione in sede legislativa 
anche nel corso della seduta 
di bilancio per 1 approvazione 
della Finanziaria, è fermo in 
attesa del parere, obbligatorio 
e vincolante della commissio
ne finanze su uno dei capitoli 
più delicati della legge la 
commistione banche ed im
prese non finanziane 

La commissione Finanze ha 
annunciato più volte I emana
zione del proprio parere, ma 

le discussioni nella maggio
ranza hanno provocato ripe
tuti rinvìi Sara probabilmente 
un'ennesima riunione del 
pentapartito a cercare di ap
pianare le divisioni in attesa 
che il relatore Uselllni presenti 
finalmente alla commissione 
una proposta di mediazione, 
L incontro della maggioranza 
era stato in un pnmo tempo 
fissato per oggi ma la nunione 
è saltata sostituita da un verti
ce tra democristiani II coordi
natore economico della De 
Carrus ha spiegato che lo-
nentamento del suo partito è 
di .introdurre una norma più 
preclusiva in modo tale che 
più che diversificare il livello 
quantitativo delle partecipa
zioni industnah, si precluda la 
sommatoria di partecipazioni 
evitando, ad esempio, che si 
formi un sindacato di control 
lo tra imprenditori che da soli 
detengono quote inferiori ai li
velli indicati dalle norme-

In altre parole, par di capi
re la De si starebbe orientan
do ad accogliere le preoccu 
paziom sollevate più volte dal

la sinistra circa la possibilità di 
un aggiramento della norma 
che fissa nel 20% il limite mas
simo di partecipazione ad una 
banca da parte di una impre
sa non finanziana Si tratta 
cioè di correggere la normati
va varata dal Senato specifi
cando meglio che al di là di 
una certa quota il capitale 
bancano non potrà essere de
tenuto •complessivamente* da 
istituzioni non finanziane An
che se da quel che dice Car
rus non si capisce bene se egli 
vuole nel contempo eliminare 
I autorizzazione di Bankitalia 
per le acquisizioni di quote 
pan o superiori al 10% E evi
dente che nel caso cadessero 
queste garanzie, verrebbe va
nificata la stessa apertura di 
Carrus sull esigenza di porre 
un limite agli accordi tra im
prese per li controllo delle 
banche 

•La separatezza tra banche 
ed imprese non finanziarie è 
uno dei passaggi più delicati 
della nforma del mercato* di
ce Angelo De Mattia respon
sabile Credito del Pei «Una si 

tuazione cosi delicata che 
stanno saltando vecchi equili
bri e si creano aspn contrasti 
ali Interno del sistema di pote
re de Spenamo che, cosi co
me è avvenuto sulla riforma 
delle banche pubbliche, an
che stavolta si possano trova
re convergenze che permetta
no una rapida approvazione 
della legge Sarebbe ora, pe
rò, che il governo dica chiara
mente quale è la sua posizio
ne» 

L'occasione per la verifica 
potrebbe esserci giovedì mat
tina quando è convocala la 
Commissione finanze Do
vrebbe esprimere finalmente il 
proprio parere Se tutto fila li 
scio toccherà poi alla com
missione Attività produttive 
I approvazione globale della 
legge Quindi ritomo al Sena
to per la conferma degli 
emendamenti decisi dalla Ca 
mera I tempi nonostante tut 
to potrebbero essere stretti 
Ma la lunga stona di questa 
legge mostra che ritardi e rin
vìi sono sempre dietro I ango
lo 

Per la Rai nulla più si oppone 
alla sostituzione di Agnes 

Aziende in: 
tutti i vertici 
oggi da Nobili 
• I ROMA. Oggi Franco Nobi
li che Giulio Andreotti ha vo
luto alla presidenza dell In, 
numsce I vertici dirigenziali di 
tutte le aziende che fanno ca
po ali istituto di via Veneto II 
decreto di nomina è stato fi
nalmente pubblicato sulla 
Gazzella ufficiale e Franco 
Nobili può, dunque, ufficial
mente insediarsi e illustrare al 
suoi manager idee e strategie 
Oggi ad ascoltarlo, ci saranno 
anche i massimi dingcnli di 
viale Mazzini, a cominciare 
dal presidente Manca e dal vi
cepresidente Birzoli Sa'à cu
rioso sentire se e che cosa No
bili dirà in merito alla Rai, con 
la quale 1 In ha avuto negli ul
timi tempi rapporti burrascosi 
I istituto ne nomina il direttore 
generale, ma la bene fuon 
dalle strategie industnali di 
gruppo, non esercita controlli 
organici sulla gestione, ma 
contesta i bilanci consuntivi di 
viale Mazzini rifiuta di au
mentare il modesto capitale 
sociale della Rai, ma spera di 
acquisirne gli impianti, specu
lando sul guai finanziari della 
tv pubblica 

Ma latto formale che si 
compie significa anche che, 
almeno dal punto di vista pn> 
ccdurale nulla più si oppone 
alla sostituzione di Biagio 
Agnes ncll Incarico di diretto
re generale di viale Mazzini 
Insomma, nelle prossime ore 
Manca porri convocare l'as
semblea degli azionisti che, 
esaurite le procedure (anche 
questa convocazione deve 
ramparne sulla Gazzella uffi
ciale) potrà nominare Gianni 
Pasquarelli. Ma, contestual
mente alle procedure, c'è il 
problema sostanziale degli 
accordi Dc-Psi e dell'assenso 
che i due partili maggiori del
la coalizione debbono strap
pare a Psdl, Pli e Pn I tre parti
li minon sono diffidenti, esigo
no di non essere tagliali fuori 
li Pn, in particolare, rivendica 
un sostanziale rimescolamen
to delle carte In Rai 

Ora, scontato che viale 
Mazzini è uno dei teatri dove 
il Cai vuole esibirsi, il proble
ma è' il tentativo di nomwte-
zare la tv1 pubblica scatterà 
prima o dopo le ferie natali

zie' C'è una pnma questione 
sulla quale De e Psi stanno la
vorando per una intesa la di
stribuzione del poteri tra pre
sidente e direttore generale. 
Al tempo del cosiddetto decre
to Berlusconi, il Psi accettò, in 
cambio della sanatoria per 
I oligopolio televisivo della Fi-
mnvest, che al direttore gene
rale fossero trasferiti tutti I po
teri di gestione II Psi ha cerca
lo sempre di rimettere in di
scussione questo scambio « 
non ha mai gradilo I interpre
tazione letterale che Biagio 
Agnes ne ha sempre dato 
Non si tratta, naturalmente, di 
modificare la legge, ma di tro
vare una sorta di intesa priva
la di divisione di bacini di 
competenza Non sarà dilfici-
Ic, visto il clima che regna Ira 
maggioranza de e Psi Vi e da 
dirimere anche il problema 
del consiglio di amministra
zione, ormai scaduto Si va al
la proroga, anche se nella De 
chi spera di entrare nel nuovo 
consiglio preme per un rinno
vo Ma la segreteria de non si 
fida del voto In commissione 
e teme che i suoi candidati 
possano essere impallinali da 
franchi liraton PIO delicata è 
la dclinizlone di un primo 
blocco di nomine, con II qua
le segnalare il vento nuovo 
che spira su viale Mazzini La 
De vuole regolare al più pre
sto I problemi con II Tgl e Il 
Gr2 Nella testata radiofonica, 
a mo' di antipasto, è stato ri
dalo posto a Gustavo Serva I 
socialisti debbono decidere 
per la direzione dei personale, 
che - per legge spamiorla - è 
loro assegnata. Ma De e Psi 
non hanno fatto e non tanno 
mistero di voler puntare dritto 
su Raitre e Tg3, incuranti del 
fatto che l'uno e l'altra hanno 
contnbuito in maniera decisi
va al successo della tv pubbli
ca nella competizione con l'o
ligopolio privalo Al contrario, 
per la Rai si prepara una fase 
di pace forzata con la Finin-
vest Ferviate Mazzini si napri-
ranno i rubinetti delle risorse 
finanziarie, ma a palio di ac
conciarsi a un ruoto modesto, 
se non subalterno, in un uste* 
ma televisivo dominato dalla 
Fininvest. QA.Z. 

Fondiaria parcheggiata 
nella Gaig 
aspettando le Generali? 

fasi ROMA. Gran girandola di 
finanzien questa mattina a 
Roma. La Consob ha convo
cato per le 11 nella sua sede 
di via Isonzo i rappresentami 
di Fondiaria, Femizzi Finan-
ziana. Gaie e Paleocapa, le 
società interessate all'opera
zione che ha visto la Fondia
ria passare dalle mani di Raul 
Cardini a quelle di Camillo De 
Benedetti, cugino del piùìioto 
ma secondo alcuni meno ric
co Carlo Ieri la Consob ha so
speso i titoli interessati e pri
ma di nammetterli alle quota
zioni intende avere dei chian-
menti su un'operazione che 
ha colto il mercato di sorpre
sa. E che, come al «olito, ha 
visto spiazzali i piccoli azioni
sti penalizzati da un'operazio
ne che tanto per cambiare ha 
tagliato fuori la Borsa Secon
do i pnmi calcoli, le azioni 
Fondiana verrebbero acqui
stale dalla Gaie di De Bene
detti ad un prezzo unitario di 
86 900 lire, una cifra ben al di 
là di quella fatta registrare ve
nerdì scorso in Borsa 57 700 
lire Un esempio in più della 
necessita che venga approva
ta a tempi stretti la legge sulle 
Opa e sulle offerte pubbliche 
di vendita. 

Intanto, continuano gli in
terrogativi sul significato del
l'operazione Sono in molti a 
dubitare del fatto che sarà la 
Gaie a gestire la compagnia di 
assicurazione E questo nono
stante le assicurazioni di Giu
seppe Garofano e di Adolfo 
Scarpa, nspetuvamente ammi
nistratore delegato di Ferfin e 
di Fondiana, secondo i quali 
la compagnia fiorentina ha 
trovato la sua collocazione 
definitiva Sullo sfondo si sta
glia infatti la longa manus del
le Generali di cui Camillo De 
Benedetti è vicepresidente 
Secondo alcuni il passaggio 
in Gaie sarebbe un semplice 
parcheggio in attesa del tra-
sfenmento sotto l'egida del 
leone di Trieste Addirittura, 
già vengono delineati gli sce-
nan le Generali deliberereb

bero un aumento di capitale 
da destinare esclusivamente 
alla Gaie, Questa aderirebbe 
conferendo Fondiaria e pren
dendosi uria quota non infe- , 
noie al 10% della compagnia 
triestina. In questo mòdo te 
Generali verrebbero controlla
le da un •nocciolo duro» di 
cui farebbero parie Gale, Me
diobanca, Euralux ed il fondo 
pensioni della Banca d'Italia 

La nebulosità che perniane 
attorno ali operazione viene 
denunciata da Angelo De 
Mattia e da Nevio Fellcelti re
sponsabili rispettivamente del
le sezioni credito e assicura
zioni del Pei «Sono necessari 
ben più precisi ed articolati 
chianmenti, dicono, per la tra
sparenza del mercato, la tute
la dei rispanpialori, degli inve
stitori nonché degli stessi 
utenti dei servizi assicurativi» 
Una responsabilità che chia
ma direttamente in causa 
Consob e Isvap De Mattia e 
Feìicetti chiedono chiarimenti 
su come I operazione si collo
chi rispetto al nastetto della 
Fondiaria, sui termini del pre
stito obblìgazionano che verrà , 
emesso a favore della Gaig 
per sostenerne l'aumento di 
capitale, su quali saranno gli 
istituti di credito interessiti e 
con che modalità si compirà 
I operazione (chi paga e in 
che modo>) e se In realtà non 
ci si trovi alla vigilia di ulterion 
intrecci «tra qualche Istituzio
ne finanziaria e la Fondiaria o 
tra un altra assicurazione e la 
stessa Fondiaria* 

In polemica con alcune di
chiarazioni rese dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino a 
proposito dell affare Monda-
don, De Mattia e Felicettl sot-
tolinenano come sia «facile 
appellarsi alla libera contratta
zione del mercato Ma si tratta 
di un mercato senza regole 
adeguate il governo non può 
da un lato tìon accelerare il 
varo di nuove regole e dall'al
tro dichiararsi Impotente prò-
pno per I assenza dì tali reso
le. OOC 
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